
li nuovo Presidente 
della Federarione Giovanile 

Al Preg.mo Sig. MARIO VISINTINI 

UDINE 

Dovendo Noi provvedere alla nomi- 

na del Presidente della Federazione 

‘Diocesana delle Associazioni Giovanili 

1935, 

conoscendo la sua virtù, la sua de- 

‘dizione all’apostolato e l’esperienza fat 
‘ta in parecchi anni di attività nella 
‘Parrocchia di $. Nicolò; 

Mini Cattolica Giovanile in un cam- 

ts Azione Cattolica per il biennio 1934| 

‘fiduciosi che Ella con non minori]. 

‘alacrità e zelo vorrà dedicarsi all’A-| 
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ANNO SANTO 

1933 

Adoramus te, Christe, et denialtiotimia tibi: 
Quia per Sanctam Crucem tuam redemisti mundum. 

Bo più vasto; 
._.con le presenti La nominiamo PRE- 

SIDENTE DELLA FEDERAZIONE 
DIOCESANA delle Associazioni Gio- 
Vanili di Azione Cattolica per gli an- 
Ni 1934 e 1935, e, mentre invochiamo| 
Su di Lei e sull’opera sua l’abbondan-' 

za delle grazie celesti, Le impartiamo 

di cuore una particolare benedizione. 

Udine, dalla Torna Residenza, il 12 

Parola del nuovo Presidente 
ì, Dell’atto di assumere la Presidenza 

ale delle Ass. Giov. di A. C. af- 

| fidatami della paterna bontà e dalla 
| fiducia di IS. E Mons. Arcivescovo, do- 

| Po d’aver rivolto la mia mente ed in- 
| nalzato il mio cuore al Signore per chie-! 

| dergli luce ed aiuto, la prima parola è 
| der voi, amici di tutto il Friuli; e que- 

Sta mia prima parola non può essere 

Se non un fraterno; affettuoso saluto 

Che accoglie in sè la promessa di lavo- 

| lare por il bene vostro, e che mi assi- 

| Cura che voi corrisponderete con pron- 
| tezza, con disciplina, con amore alle 
| Mie fatiche. 
| Ma che cosa potrei fare io da solo? 
| Niente o ben poco. Ma accanto a me 

Vedo l'Ass Eccl. l'Angelo tutelare del- 
le nostre giovinezze, mi vedo circon- 
dato da una eletta schiera di amici ver- 

So i quali serbo e serberò particolare 
affetto e riconoscenza per quello che 
hanno fatto e faranno: sono i Consi- 

Slieri Federali, sono i carissimi giovani 
del Gruppo Federale di Propaganda. 

Con l’attività ‘preziosa di questi ca- 

l'issimi amici, con soavità e fortezza, 
poichè questo è e sarà il mio ‘motto, io 
continuerò l’opera idi organizzazione, 

sulle orme del mio ‘predecessore. 

Saranno oggetto di studio tutte quel. 
| le iniziative, tutti quei suggerimenti 

«che ci sono stati dati dalla vostra e- 
‘sperienza nélla solenne ‘assemblea di 

domenica, e faremo del nostro meglio! 
per assecondare i vostri desideri ed i 

Vostri voti, 
Per ora vi lascio e mentre mi racco- 

X Grusepre, Arcivescovo. 

mando vivamente alle vostre preghie-: 

te, non mi dimenticherò di voi dinan- 

zi al Signore nelle mie. - 

Aff.mo in Corde Jesu 

MARIO VISENTINI 

Il mio saluto 
ed è così che doveva avvenire. 

La bandiera della Gioventà Catto- 
‘ica Friulana è stata affidata in buo- 
Ime mdni: siata, 0 giovani, sempre di-. 
sciplinati, e seguite il nuovo alfiere. 

Il passato ci vide in azione in uno 
stesso ‘campo: l'avvenire confermerà 
che saremo sempre militi d’una stessa 
idea. 

Il capo è sempre uno: Cristo nel suo” 

Vicario. I 

E° sempre una la méta: glorificare 
Cristo in noi e negli altri; nei nostri! 

fratelli. 
La vita è nella morte, ma la morte 

i per esser vita dev'essere preceduta dal 
perdono. 

Assistenti Ecclesiastici, dirigenti e 
giovani tutti, vi chiedo il vostro per 

idono per il bene non fatto: le mie 

| mancanze abbiano il colpo di spugna 
‘dalle vostre pregmere. 

Il perdono e le ‘preghiere vostre mi 
renderanno più lieve la via che con 
t. dolore alla vita conduce. 

In Cristo, Amore e Vita, tutti sa- 
luto ed abbraccio. 

Can gli Uomini e per gli Uomini, 
ma ancor vostro in Cristo. 

LORENZO BIASUTTI. 

= 

La parola 
dell'Ass. Ecclesiastico Diocesano 

uso» 

Il cambio della guardia 

Carissimi, 

«Il cambio della guardia» è la fra- 

se iper indicare il ‘trapasso ‘del dos 
mando da una capo all’altro. 

E questo cambio è avvenuto anche 
nella nostra Federazione: il dott. Lo- 
renzo Biasutti, dopo quattro anni di 
presidenza, ha cessato dal suo ufficio | 3 
ed è passato agli Uomini Cattolici, o- 
ve certamente porterà l’aiuto prezioso 

delle sue energie e della sua consuma- 
ta espertenza;: ed a succedergli è stato 
&hiamato dalla fiducia di S. E. Mons. 
Arcivescovo il carissimo amico Mario 

‘ Visentini, che già faceva parte della 
presidenza federale. 

Io che, per il mio ufficio, da oltre 
dieci anni ho parte attiva nella Fe- 
derazione ho n'oluto in queste righe 
assumermi i compito di presentarvi il 
nuovo Presidente che per tanti di voi 

sarà nudvo, ma che non è nuovo a chi 
ha potuto seguire da vicino Vattività 
della presidenza federale e l’azione 
giovanile cattolica della città. 

Scrisse il Tommaseo: «Tutto quan- 
‘to non è cattolico:à è njraniane all’Ita- 
ia), : ; 

Ma prima voglio e devo sciogliere 
un, debito di riconoscenza verso il dett. 
\Biasutti, che al movimento giovanile 

Il cambio della guardia è avvenuto: . 

= A ROMA 
A Roma, ai piedi del Santo Padre, 

ha avuto luogo la premiazione delle 
gare regionali di cultura religiosa. E” 
«stata una di quelle indimenticabili ma-' 
‘mifestazioni giovanili, che la Gioven- 
‘tà Cattolica suole scrivere a caratteri 

‘d’oro nella sua storia. 
Dopo la cerimonia il S. Padre ha 

‘pronunziato un importante discorso. 
Data la necessità di riportare per e- 

steso la cronaca della mostra assem- 
blea federale, pubblicheremo uni lar- 
go riassunto della augusta parola del 
ce nel prossimo numero. 

ei 

Drge che tutte le Associazioni prov- 

vedano subito i testi di cultura religio- 
sa, per poter iniziare a tempo le_le- 
zioni. ig 

# 
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così forte e marcato. Voi, giovani, 
come gli Assistenti Ecclesiastici, ave- 
te avuto modo di conoscere la persona 
e l’attività del vostro Presidente e di 
apprezzarne le doti; non avete quindi 

bisogno che ‘io vi ripeta cose a tutti 
note. La manifestazione di domenica 
passata verso il Presidente cessato, so- 
no la più eloquente prova di quanto 

egli ha benemeritato dell’ Azione Cat- 
tolica ‘giovanile. Iddio saprà rimeri- 
tarlo generosamente. 

Chi gli succede è ben degno di as- 
cumere le redini della Federazione per 
le sue belle doti di anima, per la. sua 
preparazione ai posti di comando, per 
lo spirito di dedizione e di azione che 
lo anima. 

Egli merita il vostro amore, il vo- 
stro rispetto, la vostra obbedienza. 

A lui il nostro affettuoso saluto, il 
nostro fervido augumo. 

Pregate, carissimi, per lui e pregate 
anche per il 

Vostro 

DON OLIVO 

= I 

Le tessere 

per i 1934 sono pronte! 

Provvedetele subito! 

Lettere dal Fronte 
«Sono ‘orgoglioso di esser sempre 

vissuto con te, mamma, che mi hai in- 
segmato la vera via che devo sempre 
percorrere; con te, da cui appresi ad 
amare Gesù; con te, che mi hai aper- 
to il cuore, alle più belle speranze, che 
mi hai insegnato la via del sacrificio, e 
col. tuo costante esempio mi sorreggi 

nei momenti più dolorosi ». 

Luigi Gallone 

d) 

| friulano di A.C. ha dato un impulso 

regalo 

Roma 1886 - Carso 1916 

TESSERAMENTO 1934 
Le tessere per il 1934 sarano pronte in questi giorni. 

Si affrettino le operazioni del tesseramento in modo che nella Festa del 

l'8 Dicembre tutti possono ricevere la tessera del 1934. 

Il tesseramento per tutte le Associazioni e Sezioni in Aspiranti, vecchie 

e nuove, dev'essere fatto a mezzo ‘del Modulo spedito dalla Federazione. 

Chi non lo avesse ricevuto lo domandi alla Federazione. 

IL PAGAMENTO, IN VIA ASSOLUTA DEV’ESSERE ANTECIPATO. 

Non si consegnano tessere a coloro che non presentano il modulo de- 

bitamente compilato. 

Si faccia il possibile di chiedere TUTTE le tessere in una volta, di. 

lando ‘bene il numero dei tesserati e degli abbonati ai periodici. . 

La quota sociale per Roma è obbligatoria. per ogni Associazione e per 

ogni Sezione Aspiranti. Essa da diritto a ricevere <Il Bollettino Dirigenti, 

il calendario annuale, e le circolari che Roma invia alle Associazioni Giov. di 

Azione Cattolica ». 

L'abbonamento alla bellissima Rivista Illustrata « Gioventù Italica » è di 

L.. 12, ma alle Associazioni che entro il 14 Dicembre avranno pagato la quota 

annuale di L. 15, sarà ceduta a sole L. 5. 

Segue modulo già stampato a parte. 

MODULO PER IL TESSERAMENTO 1934 

L’ Associazione Giov. di A. C. iu... 

di chiede per il 1934 le tessere e 

giornali, unendo il relativo importo. 

ASPIRANTI 

TESSERA Nasa i gruppeta be dr. debile 

e GIORNALE pren ene fncivieitalie:* <d4:-80509 Spi. 

TESSERA SOLA >»... i Ro 

EFFETTIVI 

TESSERA E GIORNALE N. ......... "Re ago GE Fio 
TESSERA SOLA »reriecoi fidato ot 

QUOTA ANNUALE DI ASSOC. per la Presidenza 
Centrale di Roma . ì i 304 (Assai 

Abbonamento di'favore a Cali Jean a pui 5, La 4; dee da 

È tota 

AVVERTENZE IMPORTANTISSIME 

1. Compilare esattamente 1° elenco dei tesserati Aspiranti 
ed Effettivi. 

. 2. Chi vuole l’Aspirante o Fiamma individuale, mandi 
in foglio distinto l'elenco degli abbonati con l'indirizzo preciso. 

3. Tutti i Soci devono avere tessera e giornale ; si fa ecce- 
zione nel solo caso di più fratelli nella medesima Associazione. 

se 1933 

VU L'ASSISTENTE ECCLESIASTICO . 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO 

cli 



2 MURA rent 

| FIAMMA, RIOVANILE 

- L'imponente: Assemblea Diocesana de 
Passo di marcia 

Poche parole di commento alla riu- 
scitissima giornata di Domenica 12 

‘ Novembre. 

° ‘dente dott. Guglielmo Biasutti; 

; VOSa, 

Preparata tecnicamente e spiritual- 

mente bene dalla Presidenza Federale, 
.l’assemblea diocesana delle dave 
ni Giovanili di A. C. è riuscita una 

« magnafica conferma della volontà una- 
mme dei nostri giovani di marciare 
verso mète sempre più sublimi. 

La rassegna del cammino compiuto, 
e pùù ancora l'indicazione precisa del 
cammina da compiersi, emerse dalla 
nutrita ed ordinata discussione, hanno 
rilevato ancora una volta la maturità 

dei giovani, e. la capacità dei capi, 
per imprimere al movimento giovanile 
quel passo di marcia che sta in cima al 
desiderio di tutti, capi e gregari. 

E° una tappa, non una sosta questa 
rassegna di opere e di propositi; una 
tappa che segna il valore di chi ha 
guidato ‘per quattro anni con. polso 
fermo, valontà tenace e zelo indomito 

bi: movimento ‘giovanile cattolico dio- 
cesano; vale a dire il cessato Presi- 

una 
tappa da cui prende le inosse il nuovo 

‘ Capo che la bantà di S. E. Mons. Ar- 
civescovo ha dato ai Giovani Cattolici, 

‘ti sig. Mario Visentini, che ha tutte 

Dopo una vigilia dlizodzionizta ‘pio- 
il mattino si è manifestato al- 

quanto rassicurante, e le previsioni pes- 
similste sulla riuscita della nostra’ as- 

‘’ seniblea hanno dovuto cedere’ Il "Poste 
‘ alla consolante realtà. 

I giovani sono accorsi in massa, ri- 
spondendo fedeli all'appello. 

Allle ore 8.30 l'Assistente Diocesano 

ba celebrato la S.. Messa nella Chiesa 
Parrocchiale del SS. Redentore; poi i! 

giovani si sono recati nella sala del Ri- 
creatorio Festivo Udinese (g. c.) che fu 

| ben presto riempita in tutti i suoi an- 
golil, 

Il servizio d’ordine era disimpegna- ' 
‘to dai Consiglieri di presidenza e dai 

vescovo, . Vice Presidente onorario il 

‘propaganidisti, sotto la. direzione del. 
— Vice Presidente sig. Comuzzi. E ‘l’or- 
' dine fu perfetto. 

Gl’intervenuti 
Sul palco delle ‘autorità ‘notiamo 

l’ill.mo Presidente ‘della Giunta Dio- 
‘cesana comm. Brosadola; l’ing. Gua- 
riento in rappresentanza del Presiden- 
te centrale avv. Jervolino, i rappre- 
.sentanti delle Federazioni di (Gorizia 
e di Concordia, il cav. dott. Umberto 
Selan Presidente diocesano degli! Uo- 
mini Cattolici, il Reggente diocesano 
della Fuci; l’avv. Schiratti ex Presi- 
dente Federale, il Presidente dott. L. 
Biasutti e l'Assistente D. Comelli. 

Più tardi giunse acclamatissimo an- 
che S. E. Meine Arcivescovo, che ha 
poi assistito paternamente ai lavori 
dell'assemblea durante tutta. la matti- 
nata. 

La presidenza rimase così composta + 
Presidente onorario S. E. Mons. Arci-|. 

comm. Brosadola:; residente. , effettivo 
Pavy vv. Schiraiti prima, pel Ting. Gua-. 
riento. >; 

Nella: ‘sala, in gl’invitati ida: 
il Segretario. della Giunta Diocesana 
Don Bosce;. iL .R.mo P. Pio Gabos, il 
sip. Peverini AL M. .R. dott. Gugliek 

.| fedeli 

il. Rev.i mo Don: Urtoviè, |. i 

la premiazione; sil abbor 

Iovani: (a! 
le dotè e la ferma volontà per continua- 
re il'cammino così bene intrapreso. 

E la speranza nom sarà delusa, 
Non sarà delusa perchè il nuovo Pre- 

sidente è assistito da chi da un de- 
cenmo segue con. vigile amore il no- 
stro movimento, l Assistente Ecclesia- 
stico Diocesano D. Olivo Comelli; non 
sarà delusa perchè nella presidenza fe- 
derale, i vuoti lasciati daù giovani pas- 
sati agli Uomini. Cattolici, sono ‘occu- 
pati da altri giovani ben. preparati e 
volenterosi; nomi sarà delusa perchè XI 
gruppo dei propagandisti che si è di- 
stinto ini modo particolare nella di- 
scussione di domenica, saprà dimostra- 
re che alle belle ed. applaudite parole 
saprà far Seguire, come in passato, 

(hi eloquenza delle opere; non sarà delù 
sa înfine perchè i giovani ‘cattolici 
friulani, mercè Vassidua e disinteres- 
sata cura dei nostri impareggiabili As- 
sistenti ecclesiastici, hanno compreso 
che l’azione giovanile cattolica richie- 
de generosi sacrifici, pronta disciplina, 
completa dedizione al santo ideale del- 
l’apostolato cristiano. 

La benedizione del Pastore dell’ Aw- 
cidiocesi ‘è scesa domenica larga ‘ed 
abbondante su queste preziose energie, 
su questi fermi propositi, su queste 
fordde speranze: “essa sarà pegno sî- 
curo di immancabili vittorie. 

UN OSSERVATORE. 

L'ADUNATA = = 
sal Presidente dali Giunta Diocesana. 
al varî rappresentanti ed a tutti gl’in- 
tervenuti.. Nel rimettere il manda co 
nelle mani di S. E. Mons, Arcivesco- 
vo rivolge un ringraziamento ‘ai suoi 

collaboratori, specialmente | a 
quelli che con lui passano nel campo, 
degli Uomini. 

Salza poi l’Assisente Ecclesiastico 
,D. Olivo che rivolge il suo saluto .ai 
giovani indicando il programma di vi- 

«ta e di vazione it quelle parole: «Sia 
lodato Gesù Cristo». È 

Il. comm. Broswdola porta l'adesione 
della Giunta Diocesana, ricordando il 
centenario della vittoria di Vienna e 
quello più augusto della Redenzione. 

Portano poi il loro saluto i rappre 
sentanti di Gorizia e di Concordia, 
1 rappresentanti dei Fucini e degli 
; Uomini Cattolici; poi l’ing. Guarien- 
to che porta il saluto e l'augurio del 
Presidente centrale avv. Jervolino. 

Î 

Nel ‘pomeriggio giunse anche una 
lettera dell'avv. Jervolino che manda 

un saluto ed un augurio agli amici dî 

Udine. 

La discussione 
Il presidente avv. Schiratti apre la 

idiscussione sulla relazione della presi- 
denza già stampata . su Fiamma Gio- 
vanile. 

La disetissione segue l'ordine degli 
argomenti come dalla relazione. 

CULTURA RELIGIOSA 
‘Zuliani (Bressa). — Vorrebbe che 

la Commissione per gli esami sottofe- 
fderali-fosse composta “datre-ntermbri; 
perchè ‘gli ‘esami -avesserò più valore; 
così, ‘propone che venga fatta una gra» 

ria anche nelle sottofederazioni è e 
er eliminatoria emergessero poi 
ciazioni da proporsi per 1 ga- 

îcesana. i 
è L'auzzana ' (Terenzano); — Le mate 
a_ed il 1 testi 

ero sulla; L testi; ‘ausiliari per 
stechisti. i 
gati (Latisana). — di; esami, spe 

almente alla bassa, deyono farsi en. 
‘rzo, perchè poi stiniziano i i la: 

vor agricoli. 
Fabbro (Udine). — ni 

ci 

te delle spese alle 
ji larghi nel fis: 

DS lo 

sE 

sì trascuri L 

ESERCIZI SPIRITUALI 
D. Urbani. — Raccomanda i ritiri 

minimi; propone che la Federazione 
fissi una data unica alle Associazioni 
per questi ritiri, perchè dall’ordine 
della Federazione ne venga uno stimo- 
lo maggiore alle Associazioni. 
Armani (Udine). —_ Raccomanda ‘di 

cercare maggiori fondi per i sussidi, aì 
giovani bisognosil che desiderano par- 
tecipare agli esercizi. 

ta Diocesana .che ha versato al fondo 
per gli Esercizi Spirituali il ricavato 
dell’opuscolo «D. Giovanni Cattapanò, 
Prende poi occasione per ricordare que- 
sta nobile figura di apostolo dei gio- 
vani; SORA 

la sua morte, pie che si ten- 
gano dei corsì di esercizi spirituali per 
i giovani che devono passare al ma- 
trimonio. 

D. Masotti. — Ricorda la necessità 
di adoperare un metodo adatto per gli 
esercizi ai giovani e per l’insegnia- 
mento del Catechismo. 

Zuliani (S. Daniele). — Ogni Asso- 

mandare almeno un giovane ogni an- 
no agli Esercizi chiusi. Anzi la Fede- 
razione dovrebbe imporlo. 

CANTO: SACRO: 

Don Urtavie, — Parla sulla neces- 
[sità di sviluppare tra i giovani il can- 

to sacro ed anche quello ricreativo. 
©“ |La Federazione proponga un program- 

ma e faccia obbligo allle Associazioni 
di svolgerlo. 

indica una nuova gara di canto sacro, 
limitando il più possibile la materia 
del programma. 

Zuliani (S. Daniele). — Brobohb 
che si’ faccia” win: manualetto speciale 
di canto” per Te Associazioni: di 

VOCAZIONI . ‘OBOLO 

tutte le Associazioni di segnalare alla 

all’ Associazione durante Î’ anno, «perchè 
sì possa compilare una statistica e 
satta,. 

Armani (Udine); — ‘Lamenta cha u- | 
na buona parte di Associazioni non 
abbia risposto quest'anno alla giorna- 

ta del sacrificio ed all’ Obolo d San; 
Pietro, i 

Lauzzana EOS — Ripete il | 
lamento di. Armani; raccomanda lo |? 
spirito di.S. Francesco con la diffusio- | 
ne del Terz’Ordine. 

-CARITA’ 

Don Urtovie dice che si può far en- 
trare nel campo dellla carità anche la 
urbanità che devono dimostrare sem- 
pre i giovani! cattolici. E l’urbanità 
deve manifestarsi tanto nel modo di 
tenere la sede dell’ Associazione, ed i 
nostri teatrini come nel modo di alipor. 
tarsi in pubblico: il giovane cattolico 
deve avere sempre un portamento no- 
bile e dignitoso che riveli un | senso 
di squisita educazione, 
Armani (Udine). — Raccomanda le 

Conferenze di. S. Vincenzo de’ Paoli 
e vorrebbe che bat] î giovani di per 
tecipassero. 

Zandigiacomo (Wdiné) vorrebbe che 
nelle Associazioni’ si curasse maggior-. 
sa, la cultura sociale; pei la” compren> 
mente oltre che'l3 forinazione: Teligio- 
sa, la culturà sociale; per la compren- |P 
sione dei problemi! sociali in Fapborte 
ai bisoguii dell’ord présente: 

Zuliani, Prost). | Le Cq 
sono di difficilalattà Mon e 

igne, ove tutti su. per giù. 
Stesso, ore di a 

tti, (Stagnin). ricorda. ‘che. ‘Hel 
I conferenze, non hanno solo il . miraggio | 

della carità materiale, m: ‘anche e. s0* 
pratutto quello dela carità spirituale; 
ed sancho i veri 

DO ferenze 
nelle cam 
conducono 

Li 

Ing., perl sani insig 
ne tre Sai canto o rgnata) 

DIL di e 

; dueati e più formati 

Don lai = Ringrazia la Giun- 

‘quest’anno il XX. delia 

ciazione dovrebbe sentire l'obbligo di, 

Armani (Udine), — La Federazione 

D. Urbani. — Si faccia A du 

Federazione” Te VOCAZIONI sorte in seho : 

Poichè ha la parola fa due propo- 
ste per incarico di Mons. Buiatti: 

1) I giovani si diportino sempre con 
modi corretti e dignitosi verso le si- 

delivato nel quale il giovane cerca la 
fidanzata. Non si manchi di serietà 
trattando con leggerezza con le gio- 
vani. 

2) Come la gioventù femminile, 
anche la. gioventù maschile potrebbe 
attuare la ‘pratica dei fioretti spiritua- 

‘lì in omaggio al Papa ed all’Arcive- 
scovo. E’ un ottimo mezzo per cono-1 
scere lo spirito dei giovani, 

ATTIVITA’ PPORIISSATIVÀ 

'Marchesan (Udine)... 
| Federazione, come per °; 
zione cittadina dovrebt e erica &; 
principio d’anno un calendario fisso ! 
per le manifestazioni di carattere ge- 
nerale; ciò per eviatare confusioni e. 
per preparare nyeglio le manifesta-| 
zioni stesse, 

Armani (Udine), — I giovani han- 
no bisogno di essere incoraggiati e 
valorizzati, Perciò si ‘studino le buone | 
qualità che presentano i giovani, sen- 
za preconcetti verso V'età, 

l’organizzazione. Largo ai giovani! 
Burba (Turrida). 

diocesano “e l’Assistente ecclesiastico 
diocesano fissino i giorni è le ore in 

quelli che ‘vengono dalla. campagna. 
Don: Bicswbti: — I. giovani. siano 

compresi; dall clero; e nei riguardi del- 
l’organizzaziong i rapporti ‘tra. diri- 
genti ed Assistenti Ecclesiastici siano 
sempre improntati a mutua cordialità. 

Paron (Ontagnano). — Esprime il 
parere .che qualche illecito di presi- 
denza sia stato troppo ‘inattivo : «rac- 
comanda che si scelgano giovani. che , 

: [promèttono attività. 
| Toson. — Ci vorrebbe in ogni: Fo-; 
irania ‘un sacerdote per l’Azione Cat-, 

[tolica libero da altri impegni. 
Delegato di Zompicchia. chiede che 

i membri di presidenza facciano visita i 
‘alle Associazioni anche se non richie- 
‘sti. 

Zuliani (S. Daniele). — Raccoman- 
a le adunanze foraniali di Assistenti! 

| Recleciastici, perchè siano a conoscen. |. 
za anch'essi di quello che ille superiori 
gerarchie richiedono ai dirigenti e non 
inascano conflitti di idee. 

Comuzzi (Udine). Manda. un 
plauso al Presidente Biasutti per la 
sua energica disciplina. Chiede ‘che 
gli Assistenti usino sempre. benignità 
per quei giovani che rivelano una 
personalità” tutta propria entro i li- 
miti della disciplina. 

Masutti (Stagnin). — L'azione cat- 
tolilca giovanile ha sempre nuovi biso- 
gni: un sacerdote solo quindi, che ha 
già altri impegni oltre quello di As- 

Izionamento delle sottofederazioni offre 

reno è > fertile, 

ì quota. delle. sezioni Aspiranti da' cor 

sistente Ecclesiastico diocesano, è trop- 
pe poco, e si rivela sempre più la ne- 
cessità di avere ‘anche un altro sacer- 
dote che dia tutta la sua attività al 
movimento giovanile. : 

Armani '(Udine). — Poichè il fun- 

tante lacune propone che dove non si 
trova. un. presidente sottofederale ca- 
pace,. si. affididi organizzazione del: 
la sottofederazione ad un membro della 
presidenza oa un ‘propagandista.. 

Dom Urtovie. + Raccomanda. mol- 
4a delicatezza quando si è nella neces- 
sità di licenziare qualche giovane, dal- 

;fle nostre, file..Lamenta la:poca. parteci» | 
pazione. delle. Associazioni udinesi .in 
occasione di pubbliche manifestazioni. 
0 sil faccia più bella Agura” ‘o si sbie 
a nea | spe 

Orlandi (Tolmezzo): fe Parla. della 
situazione. del movimento ‘giovanile in 

;{Carnia; il momento è piòpizio, il ter. 
bi gna dare perciò _ a 

‘egioni ix ssistefi- 
al'centrotostitiendo “a ‘Tolmezzo 

un. centfo regionslle di propaganda 
con «un: membro della... presidenza, . Ci 

‘vuole una sistemazione più. ‘organica 

delle sottofederazioni. Chiede che la 

gnorine ‘quando sono in quel periodo. 

e si pro- 
curi di affidare loro anche i posti di |' 
responsabilità, perchè siano utili al- 

— Il Presidente 

cui sl possano trovare per ricevere 

: trini « questo problema: 

ian 
| 
| 

varsi sul posto, si cerchi nelle sottofe 
derazioni limitrofe. | 

Masutti (Stagnin). — E° di pareri 
che nelle nomine dei Deleagati fora 
niali di A. C. si debba guardare uni 
camente al bene dell’organizzazione 
senza tanti riguardi alle persone. 

D. Cucchiaro. — Chiede che si real 
lizzi la proposta di costituire a Tol 
mezzo un centro un pe’ autonomo d 
organizzazione. 

Fabbro (Udine). — Chiede il retto 
funzionamento . della  sottofederazioni 
cittadina. 

Burba(Turrida). — Almeno una vol: 
ta all’anno un consigliere di president: 
za federale dovrebbe ‘assistere ad ui 

A iconsiglio 
"| Foranie, 

Marchiol. — In quelle poche volti 
che un presidente di Associazione de 
' ve presenziare ad un consiglio sotto! 
federalle sia giustificato col propril 
Parroco dall’assistere alle funzioni re 
ligiose nel. proprio paese, assistendi 
iinvece alle funzioni nel paese ove ha 
‘luogo l’adunanza. 

ASSOCIAZIONI 

Straulino (Udine). — E’ importan 
te che in ogni Associazione l’ufficio di 
segreteria funzioni regolarmente : pe! 
preparare segretari abili e capaci sì i 
stituiscano corsi di istruzione pratica. 

comanda in modo particolare sulla pra? 
ticità dei corsi di formazione. 

D. Cucchiaro, — Raccomanda le vi- 
site alle Associazioni da parte del 
membri dil presidenza. 

| Delegato di Gemona, propone che sì 
faccia qualche cosa di più per la for 

chie. 

no aumentati di numero per l’aumen- 
ito delle Associazioni; ma ‘sono calati 

Armani (Udine). — Si associa, rac? 

‘mazione dei: catechisti nelle  parroc 

Brosadola (Udine). — I giovani! so 

se si considera il silacio dei. tesserati 
‘nelle Associazioni esistenti. 

causa? Vorrebbe maggior cautela né 

licenziare i giovani. Racodentili poi 
di curare la sezione Aspiranti che può 
accogliere con maggior larghezza un 
gran numero di fonico i 

Delegato di Gemona. — Bisogna in? 

iprepararli bene. 

D. Urbani. — Propone che i ritiri 
per i coseritti si organizzino su più 

tensificare i convegni sottofederali e 

sottofederale nelle singolé 

Quale la _ 

vasta scala, perchè ‘molto efficaci ed 
importanti. 

Brosadola (Udîne). — Parlando del, 
movimento aspiranti, raccomanda la, 
formazione dei Delegati. 

Tonutti. — Si associa. 

STUDENTI 

Straulino (Udine). 

zione dell’ Associazione interna di A. 
C.; ed al P. Pio.Gabos per Il’ Associa- 
zione esterna. Ha sentito parlare di u- 
na lega missionaria studentesca; si 
augura che si realizzi a questo pro- 
posito qualche cosa di pratico. 

Biasin (Ass. interna Bertoni). — 
|Ringrazia al Presidenza federale per 
la premura dimostrata in favore del- 
l’Associazione; domanda schiarimenti 
circa il tesseramento di quei. giovani 
che sil sono uniti all’ Associazione ma 
sono ancora in via di formazione, 
Marangoni (S. Maria ‘di Sclaunie 

co). — Domanda che cosa sil è fatto 
ancora per. gli studenti. Che fu dell’o. 
d. g. proposta nell’ultima assemblea? 

‘gli studenti non'ancora formati. Rac- 
comanda’ giornate di stidio e di pre- 
ghiera per gli studenti. Così racco” 
manda che: si nomini un.delegato. per 
studenti che sappia e possa fare qual- 
che cosa di più. i 
‘Marchesan'(Udine). — Parlando dei 

s0ci” fuori sede raccomanda un mag- 
igior legame ‘morale ‘con i soci emi- 
granti, DE 

Zuliani (8. Daniele). insiste su; sono] 
sto stesso ‘argomento. 

ATTIVITÀ. RICREATIVE 
dra Urtovie. — Parla del cinemato 

grafo, constatenda came. nei nostri. tear 

DES QUCOra; in 
o. dî cima, 50. anni, | Lamenta 

‘Manca un giornale di ‘penetrazione per. 

Manda un' 
plauso al R.mo Direttore del Collegio 
Arcivescovile Bertoni, per la soste] 
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che non si sia sempre seguito un ri- 
gido criterio morale nella scelta ‘dei 
lavori. Insiste perchè si valorizzi di 
più il teatro cristiano anche nei pae- 
si, ricordando il grande Maestro Giu- 
seppe Ellero e raccomanda di curare! 
di più la prepaazione artistica delle| 
rappresentazioni. Propone poi che si 
faccia un concorso dividendo le filo- 
drammatiche in due categorie: prima: 
e seconda. 

Michelutti (Pradamano). — Parla 
sull’utilità dei ricreatori festivi par- 
rocchiali, ai quali i giovani dovreb- 
bero dare tutto l’appoggio per venire 
in aiuto dei sacerdoti. 

Zuliani (S. Daniele). — I ricreato- 
ri parrocchiali serviranno a mantenere 
fedeli i fanciulli anche alle funzioni 
Vespertine. 

Lauzzana (Terenzano). — Vorrebbe; 
che la nostra; stampa: trattasse spesso 
di questo problema per farne conosce- 
re l’importanza e l'utilità. 

Masutti (Stagnin). — Poichè i tempi 
economicamente disagiati non consen-! 
tono al popolo ‘di intervenire sempre | 
a pagamento ai nostri spettacoli mo- 

ve magari semigratuite, pur di fare| 

del bene morale. 

PROPAGANDA E GIORNALE 

Don Biasutti; dop di aver date le 
dimissioni da Direttore del gruppo dei! 
propagandisti e di avere dichiarato 
che il gruppo dovrebbe essere diretto 
dall’ Assistente Eccl. 0 da un sacerdote 
che fa parte.della. Federazione, espri- 
me il parere.che.i propagandisti non 
furono tenuti ancora nell debito conto 
e che da qualche membro della: pre: 
sidenza furono guardati con diffiden- 
za. Domanda che siano compresi e va- 
lorizzati di pitù. 

Armani (Udine). — I propagandistì 
dovrebbero essere mandati a fare la 
propaganda non solo nei paesi dove 
sono costituite le Associazioni, ma an- 

che neil paesi dove non sono ancora sor- 
te. 

Zandigiacomo (Udine) sferra un at- 
tacco a fondo contro Fiamma Giovani- 
le e contro il suo direttore e presenta 

un ordine del giorno antecedentemen- 
te preparato per il cambio del diret- 
tore e per la sostituzione di un con- 

siglio di redazione, come a Milano, a 

Tisane: — Ci vogliono saio gio- 
vani! 

Fabbro (Udine). — Fiamma Gicwa- 
nile riporti con maggior frequenza le 
Varie ‘iniziative che si attuano melle 
Associazioni. 

Un discorso del Presidente 
A questo punto si sospende la di- 

scussione e prende la parola il Presi- 
dente dott. Biasutti, per alcune di- 
chiarazioni di carattere generale sul 
movimento giovanile in Diocesi. 

Afferma che il lavoro è irto di diffi- 
coltà e che offre spesso spine e dolori; 
Questo] però mon ;deve scoraggiare i 
giovani che sapranno compiere sempre 
il loro dovere offrendo i propri dolori 
a Dio. 

Telegrammi 
Dopo ill discorso applaudito del dott. 

Biasutti, il presidente dell’ Assemblea 
avv. sci propone di inviare i se- 

Suenti telegrammi: 

SOMMO PONTEFICE — Città del 
Aticano. 

_Gioventa Cattolica Friulana riunita 
Qssemblea generale intorno amato Ar- 
Civescovo rinnova. filiale omaggio pro- 
teste servire pace. Cristo in Regno, Cri- 
sto, 

S. M. IL RE — Polo; # 

. Gioventù Cattolica Friulana riunita | 
assemblea generale sempre fedele idea- 
le Patria Casa Savoia umilia Augusto 
Sovrano saluto proprie bandiere. ; 

Ss. L. pps «i MUSSOLINI _ Ro 
ma. 

Gioventù Cattolica . Friulana viven- 

no, primi lembi Patria, umilia devo- 
zione protesta fedeltà. 

“Un omaggioa DI Ono. 
A questo punto sì passa alla. premia-| 

Zione delle gare individuali 

‘ Paî il President 

| Parrocchia di S: Nicolò di Udine; 

i tra i soci] fi 
effettivi. Sono 60‘ giovani’ pra rice- ‘î 
Re Î premio. 33 SSLa 

sto anno ricorre il decimo ‘anniversa- 

rio della nomina del M. R. D. Olivo 
Comelli ad Assistente Diocesano dei 
glovani. 

A manifestare a Don Olivo la gra- 
titudine dei giovani per quello È ha 

fatto in questi 10 anni a vantaggio 
dell’ Azione giovanile, la Presidenza 

Le parole dell'Arcivescovo” 
S. E. Mons. Arcivescovo si è alzato 

quindi a parlare, non potendo parte- 
cipare ai lavori del pomeriggio. 

Ha ringraziato anzitutto il Presiden- 
te uscente dott. Biasutti per la sua 
preziosa opera nei quattro anni in cui 

federale ha pensato di offrire un o-;tennela direzione del movimeno giova- 
maggio a lbenemerito Assistente a no-; 
me di tutti. i Giovani Cattolici del 
Friuli e l’omaggio consiste in una 
Bibbia con illustrazioni artistiche, con 
una. ricca copertina in cuoio lavorato 
a sbalzo e la dedica: «A Don Olivo 
Comelli i Giovani Cattolici del Friu- 
lì — 1923-1933». 

Mentre S. E. 

gna il prezioso regalo a Don Comelli 
compiacendosi con lui, l'assemblea ap- 

‘ plaude calorosamente. 

Don: Comelili 
commosso. 

ringrazia vivamente 

La discussione 
rali. sì diano rappresentazioni educati-| 

i Nel pomerigg gio vennero ripresi i 
lavori sospesi. per il pranzo. L’assem- 
[blea si riprende nella Casa dell’ Azio- 

ine Cattolica. Assume ila presidenza 
l'ing. Guariento, che legge una lette- 

[Ta del M. R. Don Vamnerin sul fun- 
izionamento della, pottofererazione cit 
tadina. 

Masutti (Stagnin) Jona che èo- 

sa si è fatto delle fotografie e dei. cén- 
ni biografici dil giovani cattolici cadu- 
ti.in guerra richiesti. dalla presidenza 
centrale. 

‘a rivolere la domanda direttamente a | 
Roma. 

Marchesan (Udine) vorrebbe una; 
maggiore partecipazione dei giovani 

Giunta Diocesana. . 
Flora (Codroipo) pensa che la Giun- 

ta Diocesana non appoggi sufficiente- 
mente i giovani. 

Dott. Basti richiama a tutti i gio- 
vani, il dovere di passare, quando sono 
nelle condizioni prescritte dagli sta- 
tuti, agli Uomini Cattolici. Questo è 

un dovere, ed egli per primo ne dà 
l'esempio. Chi non lo fa è un dies. 
tore. i 

Armani (Udine) parla delie peri 
ni con la F.U.C.I. 

Dott. Biasutti dà spiegazioni in pro- 
posito. 

D. Urbani propone che un membro di 

ogni Associazione si occupi in parti- 
colare dei Fanciulli Cattolici, per po- 
ter reclutare con maggior facilità gli 
Aspiranti. 

Brosadola (Udine) domanda spiega- 
zioni sulla relazione finanziaria; spie- 
gazioni che gli vengono prontamente 
fornite dal Presidente dott. Biasutti. 

Don Biasutti ricorda il defunto O- 
reste Toneatto. 

Il presidente ing. Guariento legge 
un biglietto di Don Bosco che spiega 
l'operato suo come Assistente della 
sottofederazione cittadina e l'operato 
della Giunta Diocesana in merito al 
TAL ig degli studenti. 

La proclamazione 
-del-nuovo. Presidente: 
Terminata così la discussione sullà 

relazione, che fu ‘approvata ‘ad una- 
nimità, l’ing. Guariento dà lettura del 
la lettera di S. E. Mons, Arcivescovo 
‘con “cui momitia il ‘niove presidertè 
Diocesano dei Giovani ‘Cattolici! nella 
persona del Sip. Mario Visentini della 

“ La nomina è 
rosa. ovazione, 
“Il dotti Biasitti. SVoladi uti ‘ainia ho 

commosso saluto ai ‘giovani presentaàn: |. 
de i- migliori auguri al nuovo Presi: 
‘dente. Il‘Presidente ‘uscente “è ‘fatto 
Segno ad una interminabile e 
wzione-di simpatia. i 

Il posto di presidente Li sssanto: quin: | 
{ai i Sig  Visentihi..: i 

salutata con una ‘callo» 

I ‘Assistente dichiara» di ‘dover dire 
‘| poche paròle ‘su due problemi che lo 
riguardano, i 

. Come direttore di Fiamma Giovanile 

URSSi Condaai gioveini: presenti. conte tn que! 

Î nil, 

l’Arcivescovo conse-, 

L'ing. Guariento consiglia Masuttì, 

nei vari segretariati costituiti dalla? 

«Morte 
\Muner Renato di, Tolmezzo, È 
Olivo, Mario, di’ Udine, 
‘Pravisani Giuseppe, d tate." 

nile. Ringraziò pure | l’Assistente Ec- 
| Clesiastico e tutti i collaboratori della 

presidenza e quanti, sacerdoti e giova- 
hanno lavorato per l’incremento 

dell’ Azione giovanile cattolica. i 
Annunziò che col prossimo gennaio 

metterà a. disposizione dell’Azione 
Cattolica, specialmente giovanile, an- 
che un altro sacerdote per i bisogni 
sempre crescenti dell’ organizzazione e 
della propaganda. 

Si ‘augurò ‘un bene sempre maggio- 
‘re dall’Azione Cattolica ed infine im 
partì con effusione di cuore la sua be: 
nedizione, 

del pomeriggio 
un consiglio di redazione; a Padova è 
diretto dall’ Assistnete federale; a Vi- 
cenza da tre anni non hanno giornale 
giovanile; prima era diretto dall’As- 
sistente diocesano, come a Udine. Del 
resto il: probelma sarà studiato dalla 
nuova. presidenza. 

‘Come Assistente Eccldsiastico poi. 
sente di dover dire una parola' sull'-pro- 
blema religioso, insistendo specialmen- 
te sugli Esercizi spirituali. Solo 82 
paesi hanno mandato:qualche giovane 
agli Esercizi... spirituali nell’ultimo 
triennio. Oltre 200 non ne hanno 
bip nessuno. Segnala l'esempio di 
S. Giorgio di Nogaro, che in tre an 

‘nì ha mandato tutti 1 soci effettivi 
(21) agli esercizi; quando si vuole si 

UÒ. 
Manda poi un Plauso ed ‘un ringra- 

ziamento all dott. Biasutti. e formula 
un fervido augurio alla nuova presi- 
denza. 

©-I1l saluto del nuovo Presidente 
Il nuovo Presidente, ‘con: voce com- 

mossa rivolge il suo primo saluto ai 

giovani. Ricorda quanto ha fatto. il 
cessato’ Presidente é come sia difficile 
fl compito di chi gli succede per, mo- 
strarsi degno del compito affidatogli. 
Confida nell’aiuto del Signore, nella 
collaborazione dell’Assistente. e dei 

Consiglieri e nella fedele è disciplina- 
ita corrispondenza di tutti i giovani. 

Discorso finale 
Mentre fervono i lavori di scrutinio 

per la elezione dei nuovi consiglieri 
di presidenza; si alza a parlare l'ing. 
Guariento che pronunzia un vibrante 
discorso, trascinando con la sua calda 

eloquenza l’uditorio che pende attento 
dalle sue labbra. 

Le accalorate parole dell’oratore son 
salutate da ùna ovazione entusiastica. 

La proclamazione dei Consiglieri 
Intanto sono terminate le operazio- 

ni di scrutinio, ed il presideante del- 
l'assemblea fa la proclamazione degli 
ellettil 

Essi sono: 
Armani Arnaldo di Udine, 
Benacchio Norino di Udine, 
Comuzzi Luigi di. Udine, 
Fabbro Renato di Udine, . ; 
Gentilini Alfredo di Cortalle, 
Marangoni Vittorio, Qi Santa Maria 

di Sclaunicgo, sia 
Michelutti Vincenzo; 

ii ita 

Le: parole dell'Ass. fori L 
semblea ica ha avtatà: Logo udia 
riunione del Consiglio ‘di° i "i Siani 
'éon- P'interento di vati i sii 

“Nella Basilitk: delle Grazie è ‘Sepiù. 

, 
nata una breve funzione di chiusa; con 

e pianali 

Btagriont 0. 

ù "dott Biasutti ha. fatto. la. ‘conse 

at 

po: Ji I 
cehze Tauindi rosi 

‘ra del dott. Biasitti. 

‘fera stata consegnata copia della rela- 

L’Assistente Eccl. don Olivo div a aspiranti; bisogna avere la passio- 

al saluto con parole di plauso all’ope re del bene, 
Ma occorre altresì rendere più salda 

Chiuse a seduta con opportune diret- l’organizzazione e più perfetta la for- 
tive l’ing. Guariento. mazione. Bisogna perciò stabilire una 

sempre maggior corrispondenza tra il 
centro e la periferia, tra le Associa- 
' zioni di una stessa plaga, tra quelle di 
varie plaghe. La formazione poi deve 
Stxgi x Agora di istruzione religiosa e 

— di “istruzione religiosa, 
Una lettera dl ; L.IATCIVOSCOVO 
sulla relazione della Presidenza | Pea ra qui viene la luce che ci deve 

‘guidare; — di pietà e sopratutto di 
pietà ‘eucaristica, perchè di qui viene 
la forza che ci deve sostenere. Posta 

| questa base, ogni socio sentirà il biso- 
«gno di divenire migliore, avrà spirito 
‘di sacrificio, fortezza cristiana, zelo. 

Udine, la Festa d’ Ognissanti 1988. \Alla formazione servono le gare di col- 
Al Preg.mo Sig. Presidente Diocesano , ‘tura, e ad esse tutte le Associazioni 

e tutti i soci devono prendere parte. 
tea ed DI ! Servono ancora gli Esercizi Spirituali 

UDINE ed i Ritiri, che devono moltiplicarsi 
iper numero e per frequenza. 

S. E. Mons. Arcivescovo, al' quale 

zione sull'attività delta Presidenza Fe-: 
derale nel biennio 1932-33; ha inviato 
al Presidente la seguente lettera: 

Abbiamo ricevuto e letto con vivo; = 
, La relazione, che ha dato occasione interesse la ‘sua relazione circa latti-; y vità: svalia dalla Eedesaribna,. Dioza È questi Nostri sii Rn si 

sana delle Associazioni Giovamili Ma-iP"0Poste e formula RPOROI, 0 
schili di Azione Cattolica negli 1932 - | proviamo, benediciamo e desideriamo 

ta come corondi delta Magnifica gior: De) 

il'canto delle’ Htamiié @1a' benedizio: fi ee 

1933. Vi vediamo con franchezza ri- 

tratta la situazione colle sue attivi-| 
tà, cav risultati ottenuti, colle deficien-, 
ze riscontrate; vi sono anche esposti | 

progetti per un lavoro sempre più e- 
steso ed ‘intenso. 

C'è davvero motivo di ringraziare il 
Signore, perchè del bene se ne è fatto 
parecchio, un notevole progresso si è 
compiuto; e ciò è tanto più rimarche- 
vole, se sù tengono presenti le condi- 
zioni attuali e sopratutto la mancanza 

di persone che possano dedicarsi al 
movimento. Di tutto quanto si è fatto 
devesi in primo luogo ringraziare il 
Signore, perchè-Egli ne è al principa- 
le-autore; senza di Lui nulla si isareb- 
be potuto fare. Ma poi dobbiamo es 
sere grati ai Dirigenti, che con zelo ed 
abnegazione hanno promosso, guidato 
ed. assistito î cari giovani; debbiamo 
‘essere grati a quelli (del Clero, che: a- 
vendo apprezzato l’aluto che viene dai 
laici, lo-hanno cercato, provocato, fa- 
vorito, usate, con grandissimo vantag- 
gio per il bene! religioso e morale delle 
popolazioni; dobbiamo ‘essere grati ai 
soct tutti, che sono stati gli immediati 
esecutori. delle varie proposte. Più e 
più volte abbiamo constatato con gran- 
de Nostra consolazione l'influsso salu- 
tare che esercitano în un paese le As- 
‘soctazioni Cattoliche ben costituite. 
Ne abbiamo sempre benedetto il Si- 
gnore. 

fare, tanto in estensione, quanto in 
profondità. 

E° doloroso vedere come, nonostan- 
te tutto quello che si è detto e fatto, 
pur troppo sono molti è paesi dove 
l’Azione Cattolica Giovanile 0 non esi- 
ste o esiste solo di nome. Se talvolta 
vi possona essere difficoltà per costi- 
tuire le Assocazioni di adulti (difficol- 
tà sempre superabili), queste non do- 
vrebbero esistere per i giovani, - per 

Ma pur troppo molto ancora resta a 

| vederne presto l’attuazione. Per tale 

scopo innalziamo le Nostre preghiere 
‘al Cuore SS.mo di-Gesù. 

La Pastorale Benedizione, che di 
tutto cuore impartiamo a tutti i caris- 

stmi Giovani della Federazione ed. ai 
loro benemeriti Dirigenti, a Lei «in 

particolare, sia testimonianza del No 
stro affetto e della Nostra gratitudine; 
serva di sprone a fare sempre più e 
sempre meglio. 

In Corde Jesu, 
Aff.mo 

XX GirusePpPE Nogara. 

Arcivescovo. 

Perchè nel S. Rosario ripetiamo cin- 

quanta preghiere alla Vergine? 

Perchè — scrisse Lacotidaire — Co- 

me il bambino non si stanca mai di ri- 
petere mamma, così il cristiano sem- 
pre ripete il saluto a Maria. 

== 

RIUTIRMO GLI AGRICOLTORI 
onesti, i forti lavoratori della terra 
nell’acquisto dei mezzi necessari, ai la- 
voril dei campi, perchè la produzione 
aumenti, portando beneficio all lavoro 
e ricchezza al paese. 

Sovvenzionare il lavoratore da cam- 
po, che ha raccolto con tanti sacrifici, 
il modesto e sudato risparmio, per po- 
ter acquistare la casetta e il piccolo 
fondo che ‘assicureranno, con la tran- 
quillità del domani, alla famiglia il 
-benessere sociale; ècco il programma 
della Banca Cattolica del Veneto a fa- 
vore dei buoni figli delle nostre campa- 
gne, i quali potranno trovare in tutti! 
gli uffici aperti nell’ Arcidiocesi e Pro- 
vincia di Udine, la più larga prote- 
zione e il più valido aluto. 

[OE LAMPUGNANI 
(RICOSTITUENTE DIGESTIVA) 

Questo vecchio prepara to a base di estratti di erbe aromatiche 
issima di ferro, è da quasi mezzo secolo il 

dic e realè efficacia, in tutte le forme di 
da qualunque causa prodotti. Inappetenza, cattiva 

gi deli di febbre malarica, convalescenza, sviluppo, 
menopausa, gravidanze, cco. 

; Ottimo per le persone anziane, che se non ringiovanisce, procura 
gi loro unsenso di benessere che rende meno pesante gli inconve- 

‘ nienti tutti, dell'età matura. 

Trovasi in tatto lo farmacie a L. 13. al facono 1 ribaa), 
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FIAMMA GIOVANILE 

COMMIATO — Oltre al Presidente dott. Biasutti, due altri Consiglieri 
si staccano dai giovani per passare 

D'Agostini. A loro il nostro grazie riconoscente, il nostro saluto affettuoso 
e il nostro fervido augurio. 

DISPOSIZIONI - Si disponga a tempo per il teseramento che deve farsi nel 
giorno dell’Immacolata; le tessere saranno a Udine in questi giorni e verranno 
rilasciate secondo le istruzioni pubblicate a parte. 

Si prepari con cura la festa sociale della Gioventù Cattolica, che cade. 
nella festa della nostra Celeste Patrona Maria Immacolata. 

ATTIVITA’ - Si è tenuto un consiglio di Presidenza con l'intervento dei 
propagandisti per la distribuzione degli uffici nell'assemblea; si è tenuto, do- 
po l'assemblea, un consiglio di presidenza per il trapasso dei poteri. 

Il Presidente 

MARIO VISENTINI 

L’ Assistente Ecclesiastico 

D. O. COMELLI 

dana la arterie iii 
mo 

o ss ©_g° e a SÌ id 

Segrefatialo attiità artstitO-EdMtaliVe ccteso ci cnetiicane ta oso 
‘Una iniziativa... che non è mia 
Pubblichiamo questo stelloncino che 

era stato scritto prima dell’assemblea; 
a parte il tempo dei verbi, è cosa che 
sta bene ancora. 

L’arengo della Federazione squilla 
e chiama a racccelta i giovani cattoli- 
ci del Friuli per la loro annuale As- 
semblea, che quest'anno avrà luogo il 
12 novembre. 

Quanto lavoro di preparazione nella 
Presidenza Fec., quale fremito di at- 
tesa nei giovani! 

A me quel lavoria di preparazione, 
quella frenesia d’attesa richiamano al- 
la mente le proposte, le promesse for- 
mulate, le iniziative ventilate nell’ul- 
tima assemblea. E tra queste una: la 

| dovere od 
‘gnori, anche questo e proprio nei no- 

1 giù inpotato d 

DI 

‘tato Pidea... che. non sia. maturo 

più ardita perchè la più difficile a rea- 
lizzatsi, ma importante, tanto impor-. 
tante l’organizzazione, cioè, una mostra 
dei lavori che i nostri bravissimi gio- 
vani san eseguire nell'adempimento 
silenzioso dei propri doveri famigliari 
e sociali. 

Vi par poco?!... Non merita forse 
messo in luce quello che lo spirito del 

il gusto dell’arte (sì, si 

stri giovani!) fan compiere al giova- 
ne cattolico? 

E ciò per dimostrare a base di «pez- 
ze giustificative » il lavoro amoroso che 
si svolge nei nostri ranghi; per inci- 

tarci, per educare gli animi al « bello », 
come sicura guida al «buono ». 

Difficoltà? Si capisce. Le solite che 
incontra ogni opera buona... Diffieol- 

tà, se si vuole, di tante specie, ma non 
insormontabili... 
‘ L’esito ottenuto da quelle, sia pur 
poche, Federazioni che han tentato 
tale iniziativa lo prova ed all’eviden- 
VA: Seli 

Il Presidente, un anno fa, ne ha get- 
il 

tempo per passare al fatto? s 

Chi vorrà dire la propria opinione, 
o dare il proprio consenso in merito? 

Il Delegato Dioc. 

Lie n= pori ue 

In una delle sue celebrate prediche, 
l’illustre Bordaloue, così ebbe a dire :! 

«Le occupazioni e le cure del mon- 
do non possono mai dispensare un eri- 

stiano dall’allontanarsi, almeno tratto 
tratto, dal mondo chelo dissipa, e dal-' 
l'avere nella vita certi periodi di tem- 
po consacrati in modo speciale al più 
importante degli affari, quello della 
sua salvezza eterna. . 

«Poichè, senza allontarnarsi ogni 
tanto dal mondo, non è moralmente 
possibile rendersi esatto conto dei pro- 
pri doveri, riconoscere tutte le colpè 
commesse, premunirsi contro tutti i pe- 
ricoli a cui ei troviamo esposti: in po-' 
che parole, non è moralmente possibi 
le salvarsi... 

«l’importanza di questo affare è ta- 
le che esso evidentemente deve avere 
il sopravvento su tutti. gli altri. 

«Ed è ciò, che il Figlio di Dio vol- GIO 

si-| 

di alt 

CRE 

agli Uomini: Antonio Masutti e Mario 

Il Segretario 

Don CORRADO ROIATTI 

\gligenza verso un affare tanto impor- 
tante colle cure che domandano gli 
affari del mordo!...». 

i Gli Esercizi Spirituali insegnano a 
trattare come si conviene questo im- 
portante affare. 

i Ogni Giovane Cattolico dovrebbe 
darsi premura di partecipare almeno 
una volta ad un corso di Esercizi 
Chiusi. 

La Clbrazione del ' decennio 
dell'Assoc. giovanile “E. Blasoni,, 

L'Associazione Giovanile Cattolica 
«E. Blasoni», della parrocchia di $. 
Nicolò, ha celebrato domenica scorsa 
il primo felice decennio di vita. 

In preparazione alla solennità il pro- 
fessor don Ugo Masotti aveva tenuto 
un triduo di predicazione. 

Domenica mattina i giovani tutti a- 
«scoltarono la S. Messa celebrata da S. 
{ H. Mons. Arcivescovo, ‘che ammini 
strava la S. Comunione e rivolgeva ai 

| €cirealini » paterne e calorose parole. 
Più tardi presso la canonica i gio- 

vani posavano per un gruppo fotogra- 
. fico, onorati dalla presenza di S. E. 
i Mons. Arcivescovo. 
i Alle ore 10 il Parroco don Clemen- 
te Cossettini celebrava la S. Messa so- 
lenne. 
‘ I giovani eseguirono la Messe se- 
‘conda pontificale del Perosi, istruiti 
con senso d’arte dal prof. D. Vittorio 

, Toniutti. ‘Al Vargelo ha tenuto un ma- 
gistrale discorso di circostanza il 
chiarissimo prof. Monsignor Giuseppe 
Brigani. Dopo la celebrazione i soci si 
recarono ‘con bandiera al Cimitero do- 
ve ‘deponevano una corona di alloro 
sulla tomba del Caduto Erminio Bla- 

rsoni, al cui nome gloroso si intitola 
Associazione. Parlava sul posto, elo- 
quentemente, il. prof. don Masotti, pro- 
sente il sig. Giuseppe Blasoni, padre| 

del Caduto è uno stuolo di Uomini. 
«Alle ore 12.20 nella Casa dei Rev. 

‘Padri delle Missioni, in via Rivis, eb- 
be luogo il pranzo sociale onorato dal- 
.l’intervento. di S. E. Mons. Arcivesco- 
VO. 

Alle. ore 15, nella sede delle Asso- 
ciazioni di S. Nicolò agghindata fa- 
stosamente ebbe luogo una solenne as- 
semblea. Erano presenti al posto d’o- 
nore S. E. Mons. Arcivescovo, D. Cos- 
setitini, il comm. avv. Brosadola, ‘il 
prof. cav. Selan, i genitori del valoroso 
Caduto Erminio Blasoni ecc. 

Una orchestrina di strumenti ad ar- 
co, diretta dal prof. don Toniutti, ha 
eseguito gli inni sociali e scelta musi- 
ca. Sono stati letti messaggi di omag- 
gio inviati a S. S. il Papa, a S. M. il 
Re e a S. E. il Capo del Governo, e si 
leggevano i numerosi telegrammi au- 
gurali e le adesioni pervenute. 

Il Presidente dell’Associazione, sig. 
Mario Visentini, apriva. l’essemblea 
porgendo il saluto e il ringraziamen- 

to agli intervenuti e quindi si scopriva 
solennemente Vaxtistico bronzo raffi- 
‘gurante l'Eroe Ermisidò Blasoni, opera 
egregia. del. parrocchiano scultore Max 
Piccini. . BI 

‘ Poi il Segretario dell’ Associazione 
dava lettura della relazione. morale e 

commemorativa l’ing. Girolami. 

con elevate parole. 

ri Pontificali, era cantato il solenne 

ciato da Sì E. Mons. Nogara. 

del Professore » di Mons. Ellero. Lo 
< 

secuzioni musicali, ; 

Sottofederazione di Gemona 
—____—_— 

DA GEMONA 
Attività — Oltre-all’attività ordina- 

ria abbiamo ripreso vita anche sul pal- 
coscenico, rappresentando con successo 
«La casa sotto il nembo » e la farsa 
in dialetto «II Sindie e lis gialinis » 
laworo. indovinatissimo di un nostro 
socio. ; 

Stiamo ora preparandoci al dramma 
«Costruire» e alla farsa di ‘Mons. 
Flucco «Fedora». 
— Un'altra notizia: Diversi nostri 

soci partecipano alla scuola che per 
la formazione dei catechisti viene te- 
nuta da Mons. Arciprete. 

_ DA INTERNEPPO 
Scuola di religione — Lunedì 6 no- 

vembre è cominciata la scuola di reli- 
gione per gli Aspiranti. 

Martedì, si è iniziata per gli Effet- 
tivi lo studio della gara di coltura. 

DA OSPEDALETTO 

Teatro — Domenica 6 corr. i bravi 

giovani della Filodrammatica esegui- 

rono lo splencido dramma di F. Man- 
ni «L’erede del Castellaccio », e una 
esilarante farsa, iniziando felicemente 
la stagione invernale. 

Istruzione e diletto, ecco due leve 
potenti per scllevare a alti ideali la 

gioventù. 

DA PORTIS 

Pel S. Padre — Il giorno 81 otto- 
bre come era comandato dai superiori 

abbiamo fatta la S. Comunione per il 
Vicario di Cristo. 

La sera poi, con la recita del Santo 
Rosario e con la benedizione del SS. 
Sacramento abbiamo chiuso la bella 
giornata. 

Sottofederazione di Sedegliano 
_—Llh—_——_—_— 

DA CODERNO — > 

Simpatica iniziativa — Nella solen- 
ne circostanza della prima Comunione 
dei bambini i Soci. vollero unirsi ad 
essi nel ricevere Gesù. 

Simpaticissima fu poi la loro inizia- 
tiva d’invitare i neo comunicandi in 
sede dell’Associazone per fare loro i 
imigliori auguri e, per regalare loro bi- 
scotti e confetti. 

Per il Papa — Ben preparata con 
speciali riunioni, fu la giornata di pre- 
ghiera pel Papa. 

Alla Comunione s'unirono anche nu- 
merosissimi fedeli e .l’Assistente Ecel. 

Pronunciava poi l’orazione ufficiale 

S. E. Mons. Arcivescovo chiudeva, 

Nel Tempio - Ossario dopo i Vespe- 

«Te Deum» di ringraziamento ‘offi-; 

. In serata alle ore 20.30 nel Teatro: 
del Riereatorio Festivo Udinese la Fi-: 
lodrammatica dell’Associazione ha re-: 
citato con schietto. successo: «Il libro. 

spettacolo è stato intramezzato da e-' 

ì 

Dilondete “Fiamme fiv, 
PASTA FOSFOREA L.STEINER È 

la vendita 
In tutto le 

ne 
si. G.Henrysu 

sa Deposito per 

Pubblicità BERTOLONI - Milazo 

NELLE. 
AA 

Alla sera ebbe luogo una solenne 
funzione Eucaristica. 

Elezioni — Abbiamo fatte nell’As- 
sogiazione le elezioni dei dirigenti. 
Furono scelti i migliori sei esponenti, 

I neo eletti riuniti poi in privata 
sede, si divisero le varie mansioni. 

Sottofederazione di Mortegliano 
—_o___ 

Consiglio Sottofederale 
Nella seduta sottofed. di domenica 6 

novembre, alla quale erano presenti 
tutti i presidenti tranne quello di Le- 
stizza, gustificato, si deliberò, tra le 
altre cose, di continmare durante l’in- 
verno il corso per formare dei propa- 
gandisti. 

Ci auguriamo che i giovani forniti 
delle attitudini necessarie abbiano a 
frequentare con assiduità questo corso. 

Sottofederazione di Latisana 

LA CIPRIA che mantiene 
alla pelle la sua dolcezza 

sovrana: 

“LA GIOVINEZZA” 

Presso i migliori 

ire [Rs 

dh e: 
e di 

il negozi al 

ilià prezzo di 
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ANGELO GABBIANI 
MILANO .. VIA CARLO POMA N. 61 

CR» 
( 

FERRO-CHINA 

/ BISLERI 
TONICO RICOSTITUENTE 

DA PRECENICCO 
Teatro — Domenica sera i bravi gio- 

vani della filodrammatica eseguirono 
lo splendido dramma di F. Manni «L'e- 
rede di Castellaccio» e una esilarante 
farsa. Molto bene. 

PS 

SAC. OLIVO COMELLI, DIRETTORE RESP, | 

ARTI GRAFICHE FRIULANB - UDINE 

PIV GS i 

i preziosi 

|tenne un appropriato discorso. 

-L.A:FRATELLI BRANCA 
——— DISTILLERIE — MILANO 

cappelli ‘“BARBISIO,,. 

orbisi 

Finiture signorili e di buon 
gusto, linea impeccabile, co- 

lori dimoda e resistenti, sono 
attributi dei famosi 

finanziaria del decennio. 
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